
 
 

 Marius Lion 28.07.2014. La ricerca sincera.  
 
 
Non esiste una sola strada, ma tante quante sono i ricercatori.  
Per ogni individuo vi è una strada diversa, e la differenza, alla fine, sta solo nella sincerità della ricerca. 
Si trova ciò che si cerca. E questo vuole intendere che è l'esatto desiderio del cuore che determina ciò che alla fine della 
strada, o in qualsiasi luogo o momento avvenga, si conseguirà. 
Nessuno dovrebbe avere qualcosa da temere, nessuno dovrebbe mostrare il benché minimo accenno di paura, anche 
perché l'oggetto della ricerca non è altro che se stessi, la realtà di ciò che si è.  
Pertanto, non può non essere ottenuto, quando sarà il momento che l'essere stesso sceglie.  
E questo, indipendentemente dal percorso, dalla compagnia, dalle circostanze. 
In realtà abbiamo parlato di ricerca sincera, solo per indicare l'inopportunità, e l'inutilità, di cercare di far passare 
qualcosa per ciò che effettivamente non è. 
Siamo tutti la stessa, essenza, siamo tutti parte dello stesso creatore, quindi non dobbiamo rendere conto a nessuno, alla 
fine, di ciò che sono le nostre scelte, e di ciò che realmente vogliamo "gustare" nella vita. 
È vero che spesso qualche essere mostra una capacità maggiore di condizionamento di altri su ciò che scegliamo.  
Ma questo, oltre a non essere assolutamente corretto, è anche non necessario.  
Ognuno dovrebbe vivere la propria vita, arricchendo il creatore con le proprie personali creazioni. Non ha esattamente 
bisogno di altri, e può scegliere tranquillamente, indipendentemente da ciò che qualcuno voglia fargli credere essere 
giusto o sbagliato, la parte che gli piacerebbe interpretare. E ogni singola battuta del copione.  
E potrà cambiare il copione tutte le volte che desidera. 
Pertanto, non è assolutamente necessario cercare qualcosa che non appartiene al nostro "essere", intendendo il sistema di 
idee, valori, desideri, convinzioni, e altro, che in qualche modo ci rappresenta.  
È molto meglio, invece - ma anche in questo caso dovrebbe valere ciò a cui prima si accennava, che siamo solo noi a 
decidere il nostro meglio - cercare ciò che ci piace veramente, e ciò che propriamente desidera il nostro cuore.  
È di gran lunga preferibile del resto, per una semplice verità. Perché alla fine, troveremo comunque ciò che è l'intimo 
volere della nostra anima. 
 
Un Saluto di Cuore, nel gioco Infinito della Luce.  
Rohar - Marius Lion e Luce  

 
 
P.S. - Io sono Dio. Tu sei Dio. Noi siamo Dio. Tutto è Dio. È questa l'unica cosa vera. 
Quindi, dov'è il problema? 
________________________ 
Questo contributo deve essere visto come una semplice condivisione, nell’innocuo desiderio di passare in qualche modo il tempo che ci divide dal totale reintegro in noi stessi. 
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